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Csneittadino eh» si fs  onere — La
facoltà di lettere dell’Istituto di studi su­
periori di Firenze in seduta del 18 giugno 
scorso, su proposta del preside prof, sena- 
tore Pasquale Villari e dietro relazione di 
una commissione a tal uopo nominata, ha 
deliberato di affidare al Dottor Augusto 
Beccaria, nostro concittadino, l’incarico di 
redigere un lavoro sulla storia medioevale 
fiorentina, assegnandogli per dieci anni lo 
stipendio di professore straordinario.

Allo studioso professore le nostre sin­
cere congratulazioni.

Diploma — La sig.na Ivaldi Giuseppina 
figlia al Big. Carlo, pesatore, riportò di. 
questi giorni a Nizza con ottima votazione 
il diploma da maestra.

Alla gentile e studiosa signorina i nostri 
vivi complimenti.

Hotel Meublé — Domenica 14 corrente 
Bono stati aperti gli splendidi locali del- 
YHÒtel Meublé sito nel palazzo di pro­
prietà dei sigg. Papis. Vi abbiamo fatto una 
breve visita e possiamo, con vera soddi- 
sfazioue, assicurare che il nuove Hôtel ri­
spónde alle migliori esigenze moderne, sia 
per la disposizione deU'ambiente, come per 
l’eleganza con la quale ò addobbato.

Tutte le camere, a cui è appropriato il 
bellissimo e pratico mobilio, ricevono co­
piosamente dalle ampie finestre luce ed 
aria; in ciascuna trovasi un calorifero a 
sifone e tutte poi mettono negli ampii 
corridoi ove trovansi i gabinetti da bagno.

in complesso insomma, l’ ideale degli 
Hotels, di cui Acqui deve andar superba, 
specie considerando che gli iniziatori della 
grande impresa sono nostri concittadini^ 
a cui inviamo con tutto l’entusiasmo il 
caldissimo nostro voto di plauso.

Alle Vecchie Terme — Giovedì sera il 
Salone delle Vecchie Terme fu rallegrato 
da una serie di proiezioni luminose, .gen­
tilmente offerteci da un cortese ospite del 
nostro Stabilimento militare. Esse riusci­
rono splendide e noi ci congratuliamo col 
bravo dilettante fotografo per la nitidezza 
delle negative, mentre gli porgiamo sentite 
grazie pel grazioso trattenimento.

11 mancato omicidio di venerdì —
Venerdì mattina si spargeva la voce che 
un grave ferimento era stato consumato 
sulla persona di un buon villico in regione 
detta « i Cavalé ». Ecco infatti quanto 
potemmo sapere in proposito.

Fra certo Cavallaro Battista fu Domenico, 
d’auni 40, contadino da Acqui ed un suo 
cugino Cavaliero Luigi fu Paolo, d’anni 50, 
esistevano vecchi attriti dovuti ad una 
questione di terreni, per cui eravi pure 
stata causa vertente presso questo Tribu­
nale, con soccombenza del Cavaliero Bat­
tista. Costui, non sapendo come sfogare il 
proprio odio contro il cugino avversario, 
pensò senz’altro di ucciderlo.

Venerdì mattina infatti, verso le 5,30, 
recatosi in un podere, ove il Cavaliero 
Luigi stava raccogliendo fagiuoli, gli si 
avvicinò cautamente e gli vibrò due colpi 
di falcétto alla gamba destra, due al capo 
ed uno al collo, ed avrebbe certamente 
continuato se il pronto intervento del figlio 
del Luigi non. lo avesse messo in fuga.

) Il poveretto intanto, raccolto dal suolu 
in una pozza di sangue, venne d’urgenza 
portato al nostro ospedale, dove fu giudi­
cato in grave pericolo di vita.

Il feroce assassino non fu per ora rin­
tracciato.

L'arresto di un borsaiuolo — Dome­
nica 14, verso le ore 18, certo Abba 
Pietro d’anni 27, da Torino, pregiudicato, 
tagliata la tasca a certo Ricci Pasquale da 
Trisobbio, che tranquillamente se ne stava 
osservando le coppie danzanti del ballo 
installato in Piazza Vittorio Emanuele, gli 
involava il portamonete contenente una 
quarantina di lire; Non soddisfatto il ma- 
riuolo volle tentare di rubargli anche il 
portafogli ed era intento alla sua opera 
allorché il Ricci accortosi del tiro birbone 
cercò di acciuffare il ladro; ma questi cou 
una sveltezza sorprendente si diede a pre­
cipitosa fuga per Via dei Viali e Via Maz­
zini e quivi vistosi inseguito gettò la re­
furtiva nel cortile di oasa Cardini. La 
Guardia Avigo visto l’atto raccolse in tutta 
fretta il portamonete inseguendo poscia 
il fuggitivo ohe dopo non pochi sforzi fu 
arrestato dalle guardie Parodi e Zanarino 
e dal pompiere Avigo in vicinanza dell’e­
dicola dei giornali.

Vistosi perduto il furfante si diede a 
menare pugni e calci agli agenti ohe nel 
tragitto da Piazza Vittorio al locale di P. 
S. ebbero, a riportare notevoli contusioni.

Sappiamo che si procedette ad altri ar­
resti per misura di P. S.

Società Esercenti, Commercianti ed 
Industriali di Acqui — Questa sera, sa­
bato, alle ore 21, i Soci sono convocati in 
assemblea generale pel seguente Ordine 
del Giorno:

Elezioni Provinciali.

Un atto lodevole ha compiuto martedì 
scorso certa M. F. la quale avendo rinve­
nuto in Piazza Addolorata un portafoglio 
contenente carte e biglietti di banca, lo 
oonsegnò tosto al Municipio e ivi fatte le 
opportune indagini fu consegnato al pro­
prietario sig. Piacenza Domenico it quale, 
lieto del rinvenimento, compensò la F. M. 
con la quota di legge.

Società Anonima Elettrica per Azioni 
« Fulgur » — Comunicato — Con verbale 
dell’assemblea generale straordinaria dei 
giorno otto giugno millunovecentosette re­
gistrato il trediei giugno successivo Reg. 70 
N. 1650 degli atti privati in fede Bianchi 
ricevitore, del quale vennero ordinate le 
trascrizioni e le affissioni a mente di legge 
con decreto del Tribunale di Acqui in data 
24 giugno successivo venne modificato 
l’art. IV dello Statuì o nel modo seguente:

« Art. IV. — La durata della Società è 
* stabilita per anni trenta dal giorno della 
« sua legale costituzione e potrà essere 
« prorogata con deliberazione dell’Assem- 
« blea generale dei soci ».

Acqui, 20 Luglio 1901.

L’asssmblea della Lega Cacciatori 
del Circondario d'Acqui — Avuta co­
gnizione della deliberazione presa nell’adu­
nanza in Torino dai rappresentanti delle 
Proviuoie di Alessandria, Novara, Cuneo e 
Torino che la caccia non debba aprirsi 
prima del 25 Agosto;

Associandosi pienamente alle delibera­
zioni già prose in proposito dall’ Unione 
Cacciatori di Pinerolo, dall’Unione Caccia­
tori del Piemonte, dalle Società Cacciatori 
di Cuneo e di Alba;

Ritenuto che se la data del 25 Agosto 
può giustificarsi per le regioni montuose 
ossia per la eacciaalla pernice ed*al lepre, 
non cosi avviene per la pianura e per la 
caccia alla quaglia la quale, come è no­
torio, emigra per la massima parte nel 
mese di Agosto;

Considerato che l'aprire la caccia in pia­
nura alla quaglia dopo il 15 Agosto costi­
tuisce una vera e stridente ingiustizia in 
confronto di altre regioni d'Italia nelle 
quali viene specialmente permessa tanto 
nel periodo d’ immigrazione quanto d’emi­
grazione la caccia disastrosa colle reti;

Considerato che l'ingiustizia fra le di­
verse regioni d'Italia è portata dalle im­
provvide leggi attuali per cui si rende ne­
cessaria una legge unica per tutto il 
Regno inspirata ad alti concetti e che 
proibisca le reti, i lacci e gli altri mezzi 
insidiosi e disastrosi per la conservazione 
della specie;

Considerato infine che la data del 15 
Agosto è stata esplicitamente accertata dal 
Governo nel progetto di legge unica già 
approvato dal Senato;

Per questi motivi, mentre all' unanimità 
esprime un voto di protesta contro la 
infondata deliberazione dei rappresen­
tanti delle deputazioni provinciali del pie- 
monte, delibera di unirsi a tutte le società 
consorelle invitandole a promuovere a mezzo 
dei Deputati al Parlamento la sollecita 
presentazione della legge unica sulla caccia.

Acqui, 19 Luglio 1907.
D Pratosi»: PIETRO NOVELLI.

Tiro al pieeione — Ecco il risultato 
del tiro al piccioue che ebbe luogo dome­
nica scorsa nello Stand di Cassarogoa:
1° Premio Cerutti Carlo — 2* eav. avv. 

Corvetti — 3* Spasciani Alfredo — 
4* Spiuola marchese Camillo.

I  ciclisti fanno domanda a chi spetta, 
affincbò con severi provvedimenti si ob­
blighi ogni conduttore di carri o di vet­
ture a conceder strada libera e suffl- 
cente ad ogni ciclista che ne sia in diritto. 
Non ci par giusto che un veicolo di si 
grande utilità' e tanto numeroso debba 
esser sottomesso all’arbitrio d’un vetturale 
qualsiasi.

Memento ai falsificatori di vino —
Molti credono che le contravvenzioni agli 
spacciatori di vino battezzato od adulte­
rato si limitioo a semplioi multe.

Fortunatamente non ò cosi. Leggiamo a 
questo proposito quanto segue nell’Aprt- 
coltura Veneta:

« Il Tribunale di Siracusa ha recente­
mente condannato Mario De Pasquale a 
mesi 10 .e giorni 15 di carcere, nonché a 
L. 9300 (diciamo novemila trecento) di 
multa ed alle spese di giudizio, per ven­
dita continuata di vini adulterati con ma­
terie coloranti estranee ».

Attenti adunque o avvelenatori del pros­
simo.

Escursione alpina — Domani, alle 
ore 2, una comitiva di audaci acquosi 
tentano la scalata del Cervino. L’impresa 
ardita dei nostri concittadini, mentre tiene 
in sospeso.... i nostri cuori, segnerà una 
bella prova di audacia alpinistica.

Inviam o au g u ri ai coraggiosi.

L’Esposizione rimarrà aperta domani, 
domenica, anche di sera, dalle ore 21 
alle 23.

Senole Elementari — Alunni licenziati 
dalla V» elementare:

Alunni — Assandri Francesco • Bon- 
ziglia Valentino - Canzian Antonio • Carletti 
Luigi - Cotella Albino - Doglioli Giuseppe
- Gbiazza Mario - Lucchini Lorenzo • Man­
telli Fiorino - Pagliano Emilio.

Alunne — Beilati Paolina • Bigliani 
Nicolina - Bosio Caterina - Bruno Angela
- Canepa Giuseppina - Depetris Ines - 
Gozzi Maria - Simoletti Angela.

Privatista — Grassi Vincenzina.

D I C H I A R A Z I O N E
Io sottoscritto dichiaro di aver ricevuto 

l'ordine dal sig. Borreani Giuseppe, Pre­
sidente della Banda cittadina, di adobbars 
il palco della musica per la festa cente­
naria del Grande Giuseppe Garibaldi.

Io me ne sono dimenticato e per di­
mostrare che la mia fu una mera dimen­
ticanza, e che non ho nessun rancore sia 
verso il sig. Borreani, che i musici da 
lui dipendenti come pure verso il grande 
condottiere Giuseppe Garibaldi, faccio un 
obolo a favore dell’Asilo di questa Città.

Acqui, IO Luglio 1907.
Rbstelli Luigi.

■ ■  Pochi giorni or sono, dopo breve 
malattia cessava di vivere, in età d’anni 75,

VALENTINO VIGORELLI.
Lavoratore assiduo, esempio mirabile di 

onestà, attorno a lui fioriva l’affetto sicuro 
dei figli e dei congiunti, l’amicizia e la 
stima di tutti. La scomparsa repentina di 
questa simpatica figura attristerà lunga­
mente l’animo dei conoscenti che uniscono 
il loro dolore sincero a quello della Fa­
miglia.

Programma dei pezzi che la Banda Cit­
tadina, diretta dal sotto-capo Pistarino, 
eseguirà domani, domenica, dalle ore 20,30 
alle 22, sulla piazza Vittorio Emanuele:
1. Marcia - Un saluto d Rotonda - Ma­

nente.
3. Duetto nell’opera Gabriella di Vergy - 

Mercadante.
3. Duetto d’amore nell’opera Ruy lilas -

Marchetti.
4. Divertimento per Basso - Prosali.
5. Valtzer - Rita - Battioni.

Il Preitoile: G. Borreani.
La Banda Cittadina Acquose, diretta 

dal M.° Toscano, eseguirà domani sul Piazzale 
Vecchie Terme, dalle ore 19 alle 20,30, 
il seguente programma:
1. Marcia - Monte d’argento - Filosa.
2. Siufonia - Si J'étais Roi - Adam.
3. Mazurka - Clelia - Antonini.
4. Fantasia nel ballo Excelsior - Marenco.
5. Polka > Birichina - Vincenti.

S t a t o  C iv ile
Dal 6 al 16 Luglio 1907.

N a a e it e
Muchi 8 — Femmine 9 — Totale N. 17.

D e o e u l
Parso Maria Emilia, di giorni 7, da Acqui.
Varini Pietro, di giorni 51, da Alessandria.
Benazzo avv. Emilio, d’anni 66, benestante, 

da Acqui.
Ricci Alessandra (detta Maria), d’anni 17, 

cualinga, da Acqui,
Buffa Caterina ved. Prina, d’anni 80, casa­

linga, da CanÌ8chio.
Ricca Onofrio, di giorni 40, da Alessandria.
Pesce Luigi, d’anni 68, contadino, da Acqui.
Maio Alberto, d’anni 67, contadino da Cre- 

molino.
Gotta Caterina Irene, moglie Badarello, di 

anni 48, domestica da Cassine.
Vigorelli Valentino, d’anni 75, calzolaio da 

Sant’Angelo Lodigiano.
Bazzano Sebastiano, d’anni 55, fabbro, da 

Cavatore.
Matrimoni

Aspro Carlo Giovanni, muratore, da Acqui, 
con Parodi Carolina, cucitrice, da Bra.

Mantelli Bartolomeo Guido Giovanni, devia­
tore ferroviario, da Strevi, con Malupina 
Maria Teresa (detta Rosa), sarta, da Acqui.

Bonziglia Carlo Emanuele Filiberto, calzo­
laio, da Acqui, con Robiglio Francesca (detta 
Ernesta), sarta, da Acqui.

' Pubblicazioni di Matrimonio N. 7.
S. D ima, Gerente Respousaoile 

ACQUI — TIPOGRAFIA 8. DINA

La Famiglia di Bazzano Guglielmo, la 
sorella Maddalena ed i uipoti si pregiauo 
di ringraziare sentitamente le gentili per­
sone che vollero dare attestato di suina 
all’ amato

C om u n e  d i M o la re
INCANTO VOLONTARIO DI MOBILI

Il Notaio sottoscritto, debitamente auto­
rizzato con decreto di questo sig. Pretore 
in data 5 Luglio, avverte che alle ore IO 
del giorno 2 Agosto 1907 procederà alla 
vendita volontaria dei sottodescritti mobili 
caduti nella eredità delia signora Guata Ca­
rolina vedova Dotto.

L’incanto si farà nella casa della defunta 
posta in Via Opera Pia Risura di questo 
Comune.

Descrizione degli oggetti: 
Oggetti d’oro e d’argento, pianoforte, 

botte capacità Ettolitri 100, bottiglie di vino 
nero e bianco, damigiane e bottiglioni, at­
trezzi di cantina, vasi di fiori, pendoli, sofà, 
comò, scansìe, tavoli, sedie, specchi, quadri, 
letti, tappeti, vetture, lampade, bicchieri, col­
telli, piatti, oggetti di cucina.

Molare, 15 Luglio 1907.
Il Notaio delegato Aw. BIAGIO CANEPA.

R inn n a< la iM « lfn  _ m  faccio coscienzioso dover* n io y r d z iu m cn fo  -  dt rendere pubblico ringrazia- 
mento a ll’egregio Prof. Dott. Q. OBKIGO, specialista 
per le malattie d'oeehl. orecchi, naao e gola (Via XX 
Settembre, « • Torino) Il quale mi ha salvato dalla 
perdita deUa vista, perchè affetto da cisti, congiun­
tivite cronica e cataratta ed ha pure salvato un mio 
nipotino di 7 anni, completamente aordo, praticandogli 
una difficilissima e riuscitissima operazione.

C«v. Tancredi Miloke. decano dtl Ttntra Pirmn„tr>,-

L u c e  a  G a s
N O V I T À . ’

Nuovo becco a gas senza 
tubo, con globetto I  4  011 
opal, completo

M‘listonit, Cora Bagli -Afp

Birra Boringhieri
tip i Monaco - Pilsen

«  BOTTIGLIE GAS ACIDO CARBONICO »  »

Deposito esclusivo - ACQUI - Via XX 
Settembre. — Rivolgersi Palazzina Banca 
Popolare, piano I, o presso il Parrucchiere 
Poggio.__________________ _________

G. B. ZUMINO i \
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piaui Vittorio b u ., N. ì, Casa eav. Toh.

Amaro Gamoodi
di G - a m o n d i  C a r l o ,  Corso Bagni 
premiato con diverse onorificenze, é un 
potente aperitivo. Bibita eccellente, adatta 
alla stagione corrente, già approvato da
diverse autorità mediche.

PESCE GUIDO
ACQUI — Via Garibaldi, n. 30 — ACQUI

Fabbricazione di Cucine Economiche e ri­
parazioni a prezzi modicissimi.

Costruzione Torchi per vinaccia da vendere 
o da affittare. SM3

IN STREVI
h Étto 3  CIMBE M IM E  m

USO CAMPAGNA

BAZZANO SEBASTIANO
accompaguandoue la salma all'ultima di­
mora, ed in special modo ringraziano il 
sig. Cazzola Augelo per Ì9 belle e commo­
venti parole pronunciate sulla bara.

Chiedono venia a quelle persone che, o 
per dimenticanza o per svio, uod fosse 
pervenuto loro il triste annuncio.

Pregano poi quanti hanno interessi pen­
denti col caro defunto volersi presentare 
al più presto agii eredi per la voluta li­
quidazione.

M T C b l  tollera l i  bibita dissetante igienica
C H IE G G A

L’AMARO MARTINI
presso l’A M E R I C A N  B AR  

sotto i Portici cav. Toso.

Per trattative rivolgersi presso RAPETTI 
GIOVANNI, Albergo Leon d’Oro - Strevi.

i rileverebbe o solo affitterebbe bottega. 
Si affitterebbe pure alloggio di due o 
tre camere.

Scrivere a A. Battista (fermo posta) Acqui.

A l l o g g i  d a  A f f i t t a i* «
1 oent. alla parala (Minimo Cant. âO)

Alloggio di 4 camere entrata e camer.no, tutte 
camere chiare cou terrazzo a mezzogiorno 

sul cortile e veduta iu corso Cavour, casa Toso, 
da affittare pel 1. marzo p. v.

Affittasi ampio locale di eirca 240 metri qua­
drati uso laboratorio, divisibile auche in sette 

botteghe con retro. In via Nizza. — Rivolgersi 
al portinaio del Ricreatorio festivo.

Da affittar* al presente ilei Camere secondo 
piano con grandioso magazzeno, cantina • 

solaio. — Rivolgersi E. DeBeuedetti, Piazza 
Umberto I, u. 6.

Da affittare pel x .  Settembre quattro Camere al 
primo piano - Casa Eredi S. DeBenedetti • 

Piazza Umberto I, n. 6.

Si affittano tre camere mobigliate con cucina. 
— Rivolgersi a questa Tipografia.


